13/9/2003

KANT

Opera nel corso del 1700 viene ricordato come filosofo ma è nato come scienziato più in particolare come fisico.

Studia la fisica di Newton e i suoi primi lavori riguardano la fisica. Formula un’ipotesi sulla formazione del sistema solare (Kant La Place.matematico francese).

Ad un certo punto della sua vita non si interessa più della fisica ma di ciò che rende la scienza così efficace nel produrre conoscenze così varie. Il suo approccio verso la fisica cambia: in precedenza spiegava determinati fenomeni ora si chiede il perchè degli stessi.

Si pone quattro domande fondamentali: 1. quali sono le procedure per arrivare alla conoscenza.

2. quali strutture della nostra mente cipemettono di conoscere.

3. com’è possibile il bello: cosa ci fa accompagnare l’aggettivo bello a qualcosa in arte o in natura.

4. in cosa consiste il sublime.

Al primo quesito risponde con il libro Critica della ragion pura in cui indaga sotto che condizioni il nostro pensiero produce conoscenze valide. Fa una mossa singolare: afferma che il tempo e lo spazio non sono qualcosa di oggettivo ma una struttura costruita dalla nostra mente. Sostiene che siamo noi stessi a ordinare le percezioni sensibili secondo schemi spaziali e corporali. Lo spazio e il tempo fanno parte della nostra sensibilitànon della realtà. Sostiene l’esistenza di una struttura trascendentale comune ad ogni essere pensanteche ordina le nostre percezioni e la chiama intuizione spazio temporale.
Spiega la validità universale basandosi sul fatto che la geometria utilizza la nostra intuizione spaziale e l’aritmetica utilizza la nostra intuizione temporale. Le intuizioni valgono universalmente perchè sono prodotte dalle nostre menti. Perchè lui pensa che lo spazio e il tempo non sono reali? Ciò nasce da una profonda conoscenza della fisica in cui ogni fenomeno è descritto secondo lo spazio e il tempo. Tutte le nostre osservazionidipendono dallo spazio e dal tempo. Nessun fenomeno agisce sullo spazio e sul tempo quindi questi non vengono modificati. Lo spazio e il tempo si dicono assoluti (=indipendenti da).
Ciò si rivelerà falso in futuro quando Einstein, nella relatività, dimostrerà che lo spazio e il tempo si contraggono quindi non sono assoluti ma relativi.

Ai tempidi Kant rimanevano datiassoluti.

La conoscenza avviene attraverso i sensi ma non siesaurisce con essi. Le percezioni sensoriali sensa un significato assegnato dalla mente non ci permetterebbero di capire niente. L’angoscia è una sensazione che si prova quando si hanno delle percezioni alle quali la nostra mente non sa dare significato quindi senza questo vivremmo in costante angoscia.

Estetica (sensibilità) trascendentale.

Alla seconda domanda si risponde separando certe forme dal loro significato per dargliene uno nuovo. La nostra mente classifica secondo dodici categorie tutto ciò che gli capita come materiale sensibile.
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Analizza le nostre conoscenze. Analitica trascendentale analizza il significato. Alcune di queste categorie sono: la quantita (5 metri), la qualità (durezza), relazione (posizione in relazione a me), sostanza (muro). Applica questo tipo di analisi ad ogni fenomeno e ottiene delle conoscenze complete. Il soggetto dell’azione applico le categorie alle percezioni e l’Io. Io penso è la categoria suprema. Io penso è la conoscenza Fenomenica, di ciò che appareall’io non è la realtà in ses tessa è una percezione.

Il noumeno è ciò che si pensa ma non si conosce (dal greco nous= pensiero). C’è una diversità tra le cose che appaiono e ciò che è reale. Se lo spazio e il tempo sono strutture trascendentali del soggetto, per cui non sono reali, e se ciò che l’io pensa è ordinato secondo le stesse strutture, ciò che pensiamo non è reale.la realtà che penso di conoscere è in realtà noumeno. Condivisione strutture mentali: giudizi analitici divisi in giudizi sensitivi della realta fenomenica e li distingue in asserzioni e e enunciati, giudizi distintivi, analitici, sintetici, a priori, a posteriori.
Analitici
I corpi sono estesi____analitico perche derivato dalla conoscenza del soggetto. Rende esplicitociò che già sapevi inerente alla parolaconcetto espresso nel soggetto.

Sintetico
Questa rosa è profumata____giudizio sintetico perchè il predicato introduce una conoscenza nuova rispetto al soggetto dipendono dall’esperienza.
Giudizi a priori e a posteriori
Si applicano sia al giudizio analitico che a quello sintetico.

A priori sono indipendenti dalle esperienze e a posterioridipendono dall’esperienza.

In genere i giudizi analitici sono tutti a priori, in vece molti giudizi sintetici sono a posteriori, ma non tutti. Kant sostiene l’esistenza di giudizi sintetici a priori: quelli che riguardano la matematica e la geometria.
Perchè se 3+5=8 non è analizzando il concetto 3, o il concetto +, o il concetto 5, che arriviamo all’8.

Per ottenere 8 si deve contare fino a 5 poi continuare 3 volte fino ad arrivar ad 8, questo può avvenire solo grazie al prima e al dopo (ordine del tempo). L’intuizione temporale è una struttura della nostra mente. Sarebbe a posteriori se dipendesse da un’esperienza e da un esperimento. I giudizi sintetici a priori introducono conoscenze nuove ma non dipendono dall’esperienza.

Kant arriva a dire che tutta la scenza naturale si fonda su giudizisintetici a priori, per quanto riguarda le possibilità dei fenomeni e su giudizi sintetici a posteriori per quanto riguarda le leggi fisiche.
L’equazione da un campo di possibilità poi l’esperimento decide il risultato.

Il terzo capitolo del suo libro si intitola dialettica trascendentale e parla delle cose che crediamo di poter conoscere e invece non conosciamo. Articola il discorso su questo concetto: le proprietà dell’elemento dell’insiemenon appartengono all’insieme e fa tre esempi:

1.Il cosmo rappresenta la totalità delle esperienze. Noi conosciamo parti di cosmo, perchè ne facciamo parte ma non possiamo conoscerlo tutto. Alcune filosofie sostengono l’eternità del cosmo intero, altre la temporaneità, Kant sostiene che non si può dimostrare nessuna delle ipotesi perchè non si conosce l’insieme del cosmo.

2. noi non abbiamo alcuna esperienza spazioo temporale di dio dunque non è possibile nessuna teoria perchè dio è situato al di fuori dello spazio e del tempo.non esistono teologie razionali possibili.

3. Alcune filosofie sostengono l’esistenza di un’anima immortale dentro di noi.
Ma se analizziamo la nostra ineriorità non sentiamo la presenza di un’anima, il continuo flusso di emozioni.

Kant trova dei limiti rigorosi alla nostra conoscenza scientifica.
